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FON.TER 
 

Regolamento interno sulla mobilità tra Fondi interprofessionali e sul trasferimento 
(‘portabilità’) delle relative risorse ai sensi e per gli effetti dell’art. 19, c.7 bis, del d.lg. n. 
185/2008, come convertito dalla lg. n. 2/2009 e modificato dall’art. 7 ter, lg. n. 33/2009. 

 

FON.TER, Fondo paritetico per la formazione continua dei lavoratori occupati, con particolare 
riferimento a quelli delle imprese del terziario, del turismo e dei servizi, in attuazione dell’art. 19, 
c.7 bis, d.lg. n. 185/2008, come convertito dalla lg. n. 2/2009 e modificato dall’art. 7-ter, lg. n. 
33/2009, nonché della Circolare INPS n. 107/2009, ha adottato in data 10-09-2014, ai sensi degli 
artt. 2, c.4, 4, 5, 12 e 17 del proprio Statuto e delle previsioni del relativo Regolamento del Fondo, 
il seguente Regolamento interno sulla mobilità tra Fondi interprofessionali e sulla portabilità delle 
relative risorse (di seguito, il “Regolamento Portabilità”). 

 
Articolo 1 

Oggetto ed entrata in vigore 

1. Il Regolamento Portabilità disciplina – in attuazione dell’art. 19, c.7 bis, d.lg. n. 185/2008, come 
convertito dalla lg. n. 2/2009 e modificato dall’art. 7 ter, lg. n. 33/2009, nonché della Circolare INPS 
n. 107/2009 – termini, condizioni, modalità e limiti (i) del trasferimento delle risorse di pertinenza 
dell’aderente a FON.TER che abbia revocato la propria adesione e aderito ad altro Fondo 
interprofessionale e (ii) del trasferimento a FON.TER delle risorse di pertinenza del soggetto che 
abbia revocato la propria adesione ad altro Fondo interprofessionale e aderito a FON.TER. 

2. Il Regolamento Portabilità, in quanto contenente disposizioni di natura procedurale attuative delle 
norme e circolari sopra richiamate, trova immediata applicazione anche: (i) alle richieste di 
trasferimento delle risorse ad altro Fondo interprofessionale pervenute a FON.TER prima 
dell’emanazione del Regolamento stesso ed il cui procedimento sia ancora in corso; (ii) ai 
procedimenti di trasferimento a FON.TER delle risorse di pertinenza del soggetto aderente 
proveniente da altro Fondo interprofessionale, che siano ancora in corso all’atto dell’emanazione del 
Regolamento stesso. 

 
Articolo 2 

Richiesta di trasferimento delle risorse ad altro Fondo interprofessionale e casi di esclusione 

1. Nei casi in cui un aderente a FON.TER revochi validamente ed efficacemente la propria adesione 
in conformità alle leggi ed alle circolari vigenti nonché allo Statuto ed al Regolamento di FON.TER 
e aderisca ad altro Fondo interprofessionale in conformità alle leggi ed alle circolari vigenti, avrà 
diritto, nel rispetto delle previsioni che seguono, al trasferimento da FON.TER al nuovo Fondo delle 
risorse di sua pertinenza di cui all’art. 19, c.7 bis, d.lg. n. 185/2008, come convertito dalla lg. n. 
2/2009 e modificato dall’art. 7-ter, lg. n. 33/2009, ed alla Circolare INPS n. 107/2009, alle 
condizioni, con le modalità e nei limiti e termini di seguito indicati. 

2. Non hanno diritto al trasferimento delle risorse di cui al precedente comma 1 i soggetti che, pur 
avendo revocato l’adesione a FON.TER, non abbiano aderito ad un nuovo Fondo interprofessionale. 

3. Non hanno diritto al trasferimento delle risorse di cui al precedente comma 1, pur avendo revocato 
l’adesione a FON.TER ed aderito ad un nuovo Fondo interprofessionale: 

a) i soggetti le cui strutture, in ciascuno dei tre anni precedenti la richiesta (o nel minore periodo, in 
caso di soggetti costituiti da minor tempo), rispondano alla definizione comunitaria di micro e 
piccole imprese di cui alla Raccomandazione dell’Unione Europa n. 2003/361/CE. Ai fini di tale 
qualificazione, le imprese aderenti a FON.TER che non abbiano indicato a quest’ultimo, in corso di 
rapporto, la sussistenza di imprese associate ai sensi dell’art. 6 della predetta Raccomandazione, non 
potranno aggregare i dati di tali imprese associate al fine di evitare di ricadere nell’ipotesi di 
esclusione di cui alle precedenti previsioni; 
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b) i soggetti per i quali l’eventuale trasferimento delle risorse, a seguito dell’applicazione della legge, 
delle circolari e del presente Regolamento e dell’istruzione del relativo procedimento, avrebbe ad 
oggetto importi inferiori ad euro 3.000,00. 

Le richieste di trasferimento di risorse pervenute a FON.TER a far data dal 1 gennaio 2015 e relative 
a revoche dell’adesione a FON.TER effettuate dal 1.1.2010 al 31.12.2014 saranno considerate 
tardive e non ricevibili. 

 
Articolo 3 

Richiesta di trasferimento delle risorse e relativo procedimento 

1. I soggetti aventi diritto, al fine di ottenere il trasferimento delle risorse di cui al precedente articolo 
2, dovranno inviare a FON.TER, entro il termine di dodici mesi dalla data della revoca, oltre alla 
comunicazione della revoca, a mezzo racc. a.r. o pec e, per conoscenza, al nuovo Fondo 
interprofessionale cui aderiscono: 
a) copia della documentazione INPS che attesti l’avvenuta revoca dell’adesione a FON.TER e 
all’intervenuta adesione ad un nuovo Fondo interprofessionale; 
b) richiesta scritta di trasferimento delle risorse, conforme allo schema allegato al presente 
Regolamento sub lett. “A”, sottoscritta dal legale rappresentante o da procuratore munito dei 
necessari poteri, impregiudicati i diritti di FON.TER di cui all’art. 1393 c.c.; 
c) copia fotostatica del documento d’identità, in corso di validità, del rappresentante che firma la 
richiesta; 
d) autocertificazione dei progetti relativi all’interessato finanziati da FON.TER sino alla revoca 
dell’adesione; 
e) dichiarazione informativa sul numero dei dipendenti e sul fatturato, elementi da riferirsi all’ultimo 
triennio, ai fini della rispondenza alla definizione comunitaria di piccola e medio impresa di cui alla 
raccomandazione UE n. 2003\361\C. 

2. FON.TER, a seguito del ricevimento di valida richiesta, aprirà il relativo procedimento. 
Nell’ambito del procedimento, FON.TER effettuerà tutte le verifiche ed i conteggi del caso ed avrà 
il diritto di effettuare tutti i più opportuni riscontri e di chiedere all’interessato, al nuovo Fondo 
interprofessionale e/o all’INPS la comunicazione di dati, informazioni e documenti pertinenti. 

 
3. FON.TER, verificata positivamente la sussistenza dei relativi presupposti, accoglierà la richiesta 
dell’interessato e provvederà al trasferimento al nuovo Fondo interprofessionale delle risorse di 
spettanza dell’interessato stesso, così come determinate ai sensi del successivo articolo 4, entro il 
termine di 90 giorni dalla ricezione della richiesta di portabilità, completa della prescritta 
documentazione, senza addebitare all’interessato alcun onere o costo. In caso richiesta di FON.TER 
all’interessato, al nuovo Fondo interprofessionale e/o all’INPS, prima del predetto termine di 90 
giorni, di dati, informazioni e documenti inerenti la revoca e la relativa richiesta di portabilità, il 
termine stesso si intenderà sospeso e ricomincerà a decorrere il giorno successivo alla ricezione a 
mezzo racc. a.r. o pec, da parte di FON.TER, del relativo riscontro. 

 
4. Resta inteso che le integrazioni eventualmente richieste da FON.TER dovranno essere fornite 
dall’azienda nel termine di 15 giorni. In ogni caso, decorsi dodici mesi dalla revoca dell’adesione a 
Fonter, in assenza di richiesta di portabilità adeguatamente corredata, le risorse confluiranno in 
risorse da destinarsi. 
 

Articolo 4 
Determinazione delle risorse oggetto di trasferimento 

1. FON.TER, nell’ambito del procedimento di cui al precedente articolo 3, provvede alla 
determinazione delle risorse da trasferirsi al nuovo Fondo interprofessionale ai sensi del precedente 
articolo 2, in conformità alle leggi ed alle circolari vigenti ed alle disposizioni di seguito indicate. 
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2. Non possono essere oggetto di trasferimento e resteranno in ogni caso di pertinenza di FON.TER 
i versamenti del datore di lavoro interessato riversati dall’INPS, a FON.TER o ad altro precedente 
Fondo interprofessionale di provenienza, prima del 1° gennaio 2009. 

3. E’ oggetto di trasferimento esclusivamente il 70% del totale dei versamenti del datore di lavoro 
interessato relativi ai tre anni antecedenti l’ultimo giorno del mese di competenza della denuncia 
contributiva all’INPS con la quale sia stata validamente comunicata la revoca dell’adesione a 
FON.TER e l’adesione ad un nuovo Fondo interprofessionale, al netto dei seguenti importi: 
a) gli importi già versati da FON.TER, in relazione ai finanziamenti dei piani formativi del datore 
di lavoro interessato; 
b) per le aziende che opteranno per il conto formazione, la quota-parte dei versamenti del datore di 
lavoro interessato, relativi al medesimo triennio, non utilizzati entro l’anno successivo a quello di 
versamento a FON.TER e legittimamente destinati da quest’ultimo ad altre attività ai sensi dell’art. 
5 del Regolamento del Fondo; 
Il 30% del totale dei versamenti del datore di lavoro interessato di cui sopra, non oggetto di 
trasferimento in favore del nuovo Fondo interprofessionale, resterà in ogni caso di pertinenza di 
FON.TER. 

4. Qualora a seguito dell’applicazione della legge, delle circolari e delle precedenti previsioni e 
dell’istruzione del relativo procedimento, l’importo oggetto dell’eventuale trasferimento risultasse 
inferiore ad euro 3.000,00, il datore di lavoro interessato non avrà diritto al trasferimento stesso, 
restando il relativo importo in ogni caso di pertinenza di FON.TER. 

 
5. Restando inteso che Fonter si riserva di assumere decisioni conseguenti alle richieste di 
portabilità, sulla base di parametri di discrezionalità tecnica, nei casi in cui l’azienda che esercita la 
portabilità sia risultata destinataria di proventi finanziati per un importo superiore all’accantonato 

 
Articolo 5 

Richiesta di trasferimento delle risorse da altro Fondo interprofessionale a FON.TER 

1. Nei casi in cui un aderente ad altro Fondo interprofessionale revochi validamente ed efficacemente 
la propria adesione ed aderisca a FON.TER in conformità alle leggi ed alle circolari vigenti nonché 
allo Statuto ed al Regolamento dello stesso FON.TER, richiedendo il trasferimento delle risorse in 
favore di quest’ultimo ai sensi dell’art. 19, c.7 bis, d.lg. n. 185/2008, come convertito dalla lg. n. 
2/2009 e modificato dall’art. 7-ter, lg. n. 33/2009, e della Circolare INPS n. 107/2009, dovrà darne 
tempestiva comunicazione a FON.TER, trasmettendo in copia a quest’ultimo la richiesta di 
trasferimento indirizzata al Fondo di provenienza nonché tutte le successive comunicazioni 
intercorrenti con quest’ultimo. 
FON.TER potrà richiedere al nuovo aderente e/o al Fondo di provenienza tutti dati, le informazioni 
ed i documenti più opportuni, a ciò dovendosi ritenere autorizzato per il solo effetto dell’adesione 
stessa. 

Articolo 6 
Disposizioni generali 

1. Il Consiglio di Amministrazione di FON.TER è autorizzato all’adozione di circolari, direttive e 
procedure interne attuative e/o applicative del presente Regolamento, in conformità alle previsioni 
dello Statuto e del Regolamento del Fondo, avuto riguardo anche all’attribuzione ed alla ripartizione 
delle competenze tra gli organi e gli uffici del Fondo stesso ed allo svolgimento dei relativi controlli. 

2. Per quanto non espressamente previsto dal Regolamento Portabilità, trovano applicazione le 
disposizioni dello Statuto e del Regolamento del Fondo e, in mancanza, le norme di legge in vigore. 

 
N.B. Il Fondo si riserva la facoltà di conteggiare le somme oggetto di trasferimento al netto 
dell’incidenza di eventuali trattenute di risorse disposte dal Ministero del Lavoro e delle Politiche 
Sociali nei confronti dei Fondi Interprofessionali (vedi D.L. del 21 maggio 2013 n.54 e D.L. 12 
settembre 2014, n. 133). 
 
APPROVATO CDA 28 maggio 2020 
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